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Il Documento Unico di Programmazione (DUP) traduce in termini operativi la 
Politica Regionale Unitaria raccogliendo gli orientamenti, gli obiettivi e, 
soprattutto, programmando le scelte che la Regione, in accordo col proprio 
territorio, intende fare da qui al 2013. Scelte in grado di contribuire alla 
costruzione della regione-sistema, di mettere in valore i sistemi territoriali che 
nelle loro diversità e specificità costituiscono il vantaggio competitivo dell'intero 
territorio regionale.  

Con questa pubblicazione si avvia il percorso di attuazione che, attraverso la 
condivisione di scelte e priorità programmatiche, porterà alla predisposizione di
nove Intese per la integrazione delle politiche territoriali su base provinciale. 
La scelta del metodo negoziale è in continuità con le esperienze maturate ed è
motivata dalla capacità di tale procedura di coinvolgere in maniera efficace i 
territori e di rafforzarne il capitale sociale.  

Dopo una premessa di carattere generale, la pubblicazione propone il 
posizionamento dei sistemi territoriali provinciali in relazione agli obiettivi 
della Politica Regionale Unitaria. 
Tale posizionamento è stato effettuato nel 2008 sulla base di numerosi indicatori 
in grado di fornire indicazioni sulle vocazioni ed i fabbisogni dei sistemi territoriali 
provinciali. In considerazione della crisi intervenuta a partire dal secondo 
semestre del 2008, però, si è cercato di approfondire - attraverso alcuni 
aggiornamenti - quei fenomeni maggiormente incidenti sull’occupazione e
l’economia, al fine di predisporre Intese in grado di rispondere il più possibile alle
mutate esigenze.  

Nel corso del percorso di costruzione delle Intese si intende proseguire una 
attività di aggiornamento costante, che possa rappresentare un utile 
riferimento per l’individuazione degli interventi più appropriati e supportare
eventuali successive modifiche alle scelte.  
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PREMESSA

La Regione sta lavorando ad un forte coordinamento tra le politiche, in particolare 

nell’ambito della Politica Regionale Unitaria, così come previsto dal Quadro Strategico

Nazionale per il 2007-2013 (QSN), definendo una cornice strategica di riferimento in 

cui sia trasparente e verificabile il contributo dei diversi strumenti e delle diverse fonti di 

finanziamento (comunitarie, nazionali, regionali, locali) al conseguimento degli obiettivi 

e delle priorità individuati. Inoltre, è fortemente impegnata nella individuazione di

strumenti e modalità organizzative in grado di garantire, indipendentemente dalla fonte

di finanziamento specifica, la migliore realizzazione dei livelli di cooperazione
istituzionale necessari e la più ampia e funzionale partecipazione dei soggetti

istituzionali coinvolti, tra i quali il sistema delle autonomie locali.  
E’ stata compiuta la scelta, ancor più utile oggi di fronte alla grave crisi economica che

interessa anche la nostra regione, di impegnare questo consistente volume di risorse 

straordinarie per sostenere prioritariamente gli interventi che abbiano un elevato valore 

trasversale e strategico nell’ottica della “regione sistema” e che non trovano

collocazione nei canali finanziari ordinari.  

Il DUP, approvato dalla Assemblea Legislativa con la Delibera 180 del 25 giugno 
2008, è stato un processo che ha visto il contributo delle Autonomie e del partenariato

economico-sociale e che, nel corso della sua attuazione, sarà alimentato con il

concorso di tutti i settori della Regione, degli Enti locali e delle forze economiche e 

sociali coinvolti. La definizione degli obiettivi DUP è avvenuta:

prendendo come riferimento le priorità del Quadro Strategico Nazionale, i

contenuti della Delibera CIPE n. 166 del 2007 in attuazione del QSN e della 

programmazione del Fondo per le Aree Sottouilizzate (FAS), le scelte 

contenute nei Programmi Operativi Competitività del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale (FESR) e Occupazione del Fondo Sociale Europeo (FSE); 

 

prendendo come riferimento gli Indirizzi del Piano Territoriale Regionale; 

 

verificando la coerenza con: gli orientamenti del Documento di 

Programmazione Economica e Finanziaria della Regione per il periodo 2009-

2011, i programmi europei quali il Piano di Sviluppo Rurale; le leggi e i 

programmi di finanziamento regionali interrelati con la strategia quali il 

Programma per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico, il Piano Telematico, il 

Piano di Azione Ambientale, il Piano Energetico, il Piano regionale integrato dei 

trasporti, Leggi Regionali quali la n. 30/96, la n. 2/04 così come modificata dalla

n. 10/08, la n. 19/98 ecc. 

I dieci obiettivi del DUP contribuiscono a realizzare la regione-sistema ed a 
perseguire le priorità della politica regionale:

 

accrescere la coesione territoriale per il superamento degli squilibri; 

rafforzare una economia ed una società basata sulla conoscenza;

 

costruire un sistema regione fondato su reti forti; 
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rinnovare il modello di sviluppo sostenibile, trasformando la tutela dell’eco-

sistema in fattore di coesione e competitività;

 
costruire un sistema solidale, continuando nel percorso di innovazione e 

qualificazione del welfare; 

 
integrazione in corso tra le politiche sociali e sanitarie per far fronte a bisogni 

sempre più complessi.

Si tratta di otto obiettivi trasversali incentrati su temi cardine dello sviluppo regionale 

- dall’economia della conoscenza all’ambiente, dalla mobilità sostenibile alla

valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, dal sistema produttivo al welfare – e

di due obiettivi territoriali pensati come risposta alle specificità dei diversi sistemi

locali, rurali e urbani, della regione. Nel dettaglio sono: 

1. Rafforzare l'orientamento e l'impegno del sistema regionale verso la ricerca e 

l'innovazione; 

2. Potenziare l'investimento sul capitale umano attraverso l'innalzamento delle 

competenze;  

3. Promuovere la competitività del sistema delle filiere e dei cluster produttivi;

4. Promuovere una maggiore sostenibilità energetica ed ambientale del sistema

produttivo;  

5. Rafforzare le infrastrutture per assicurare la migliore accessibilità al territorio

regionale;  

6. Innovare e qualificare il welfare per migliorare la qualità della vita delle persone;

7. Valorizzare l’ambiente naturale, ottimizzare la gestione delle risorse idriche e

della costa;  

8. Valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale; 

9. Valorizzare i potenziali territoriali e consolidare le aree ex Obiettivo 2;  

10. Promuovere la competitività, la qualità e l’attrattività delle città.

L’attuazione del DUP prevede la sottoscrizione di nove Intese per la integrazione 
delle politiche territoriali su base provinciale, da parte dei soggetti direttamente 

coinvolti (la Regione Emilia-Romagna, la Provincia, i Comuni della provincia 

interessati, le Unioni di Comuni e le Comunità Montane) così come previsto dalla

Delibera della Giunta Regionale n. 1132 del 27 luglio 2007, contenenti priorità

programmatiche ed interventi condivisi attraverso un percorso di concertazione e 

negoziazione con i sistemi locali territoriali dell’Emilia-Romagna.

 

  Enrico Cocchi 
  Direttore Generale 

Programmazione territoriale e negoziata, intese.  
Relazioni Europee ed internazionali  



                                                                                                 












